CONVENZIONE PER ATTIVITA’ DI TIROCINIO FORMATIVO E ORIENTAMENTO

A FAVORE DI CITTADINI NON APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA RESIDENTI ALL’ESTERO

TRA

Il/La ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Con sede in ………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Codice fiscale ……………………………………………………  denominata d’ora in poi “Soggetto promotore”, rappresentato/a dal/la sig. ………………………………………………………………………………………………………………….

Nato/a a ……………………………………………………………………………………..   il ……………………………………………….

E

L’Azienda/Ente ……………………………………………………………………………………………………………………………………

C.F. /P. I.V.A. ………………………………………………………………, d’ora in poi denominata “Soggetto ospitante”, con sede in ………………………………………………….. via ………………………………………………………………….. n. ……..

Rappresentata/o da ……………………………………………………………………………………………………………………………..

Nato/a  a ………………………………………………………………………………………..   il …………………………………………….

Quale …………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PREMESSO

· Che l’art. 40, comma 9, lettera a) del DPR 31 agosto 1999,n. 394, nel testo risultante dalle modifiche introdotte dall’art. 37 del DPR n. 334 del 18 ottobre 2004, prevede, in attuazione dell’art. 27, comma 1, lettera f) del D.Lgs. n. 289/98, che, con le modalità ivi stabilite, gli stranieri non appartenenti all’Unione Europea possano far ingresso in Italia al fine di svolgere tirocini di formazione e orientamento, promossi dai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del D.M. n. 142/98, in funzione del completamento di un percorso di formazione professionale;
· Che il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, con D.M. 22 marzo 2006, ha regolamentato l’ingresso in Italia finalizzato allo svolgimento di esperienze di tirocinio formativo dei cittadini extracomunitari residenti all’estero;
· Che il Ministero della Solidarietà Sociale, con decreto 24 luglio 2006, ha stabilito il contingente di ingressi di cittadini stranieri per tirocini formativi e di orientamento per l’anno 2006;
· Che la Regione Emilia – Romagna, con Atto di G.R. 1 agosto 2005, n. 1256, ha dettato i criteri per i progetti di tirocinio svolti dagli studenti non comunitari di scuole medie superiori o professionali, ovvero per i giovani che abbiano terminato tali cicli di studio nei dodici mesi precedenti;
· Che la Provincia di Piacenza, con Delibera di Giunta n.             del                ha dato attuazione a quanto previsto nella sopra citata delibera regionale
Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

Il soggetto ospitante si impegna ad accogliere presso le proprie strutture il tirocinante cittadino extracomunitario di nazionalità ………………………………………………….., indicato nel progetto formativo e di orientamento allegato, su proposta di ………………………………………………………………………………………………

Ai sensi dell’art. 5 del decreto attuativo dell’art. 18 della legge n. 196/97

Art. 2

1. Il tirocinio, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera d) della legge n. 196/97,  non costituisce rapporto di lavoro.

2. Durante lo svolgimento del tirocinio, l’attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un tutor designato dal Soggetto promotore, in veste di responsabile didattico-organizzativo e da un tutor aziendale, indicato dal soggetto ospitante.

3. Per ciascun tirocinante viene predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente:

a) il nominativo del tirocinante

b) i nominativi dei tutor didattico-organizzativo e aziendale

c) l’indicazione del percorso di formazione professionale, del quale il progetto costituisce completamento, esplicitando, in particolare, la coerenza del profilo professionale o dell’obiettivo formativo del percorso con le competenze da acquisire attraverso il tirocinio

d) La natura formale del percorso formativo già svolto, precisando le caratteristiche del soggetto titolare

e) La durata non superiore a tre mesi non rinnovabili

f) Gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in azienda

g) L’indicazione di specifiche ed adeguate unità formative, da svolgersi anche durante il periodo di tirocinio, finalizzate :

· alla conoscenza della lingua italiana (qualora non posseduta)

· all’acquisizione di competenze di carattere relazionale

· all’acquisizione di competenze relative all’organizzazione del lavoro, alla sicurezza, ai diritti e doveri dei lavoratori e delle imprese

h) le strutture aziendali (stabilimenti, sedi, reparti, uffici …) presso cui si svolgerà il tirocinio

i) i dati indicativi delle assicurazioni INAIL e Responsabilità Civile

j) l’indicazione che saranno forniti al tirocinante il vitto e l’alloggio, con specificazione delle caratteristiche e dell’ubicazione di quest’ultimo

k) l’indicazione del soggetto che si obbliga al pagamento delle spese di viaggio per il rientro del tirocinante nel paese di provenienza.

4. Il tutor didattico organizzativo, d’intesa con il tutor aziendale, approfondirà ed articolerà gli obiettivi e le modalità di svolgimento del progetto, al fine di monitorare l’inserimento e l’acquisizione delle competenze

Art. 3

Durante lo svolgimento del tirocinio formativo e di orientamento il tirocinante è tenuto a:

· Svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento, seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze

· Rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro

· Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio.

Art. 4

Il soggetto promotore si impegna:

· Ad assicurare il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la Responsabilità Civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, il Soggetto ospitante segnalerà l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero di polizza sottoscritta) e al Soggetto promotore.

· A trasmettere alla Provincia di Piacenza – Servizio Mercato del Lavoro e Formazione, alla Direzione Provinciale del Lavoro – Servizio Ispezione del lavoro, nonché alle Rappresentanze Sindacali Aziendali copia della Convenzione e del progetto formativo e di orientamento.

· A presentare il progetto di tirocinio, vistato dall’Amministrazione Provinciale – Servizio mercato del lavoro e formazione – alla Rappresentanza Diplomatica o Consolare in Italia del paese di provenienza del tirocinante, ai fini del rilascio del visto di ingresso.

· A comunicare ai soggetti, di cui al secondo punto, successivamente all’ingresso in Italia del cittadino straniero, la data di effettivo inizio del tirocinio.

ART. 5

Il Soggetto promotore è tenuto a fornire al tirocinante il vitto e l’alloggio e ad obbligarsi, nei confronti dello Stato, al pagamento delle spese di viaggio per il rientro dell’interessato nel paese di origine.

Art. 6

Ai fini e per gli effetti conseguenti dal D. Lgs. 19.9.1994, n. 626 e successive modifiche ed integrazioni, il Soggetto ospitante assume le funzioni di datore di lavoro.

Piacenza, …………………..

Per il Soggetto promotore                                                           per il Soggetto ospitante

